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L'organizzazione per la 
coopcrazione e lo sviluppo 
(Ocse) dà per certo che II vo~ 
lume del commercio estero 
tedesco supererà quello de' 
gli Stati Uniti. Il dollaro a 
1,90 marchi rivaluta l ricavi 
delle vendite tedesche all'è* 
stero. Ma fa di più: rende 
meno care le Iniziative di 
acquisizione dell'industria 
tedesca negli Stati Uniti 
L'offerta della Hoechst di 
acquistare la Celanese, uno 
dei primi dieci gruppi chi
mici degli Stati Uniti, segue 
una serie di altre Iniziative 
in tal senso. I 2.850 milioni 
di dollari offerti dai tedeschi 
beneficiano al cambio di 
uno sconto del 40%. Il grup
po tedesco Basf già all'inizio 
del 1085, con un dollaro più 
caro, aveva acquistato una 
branca della Celanese; erano 
seguiti gli acquisti della In-
mont e dell'America Enka 
per un complesso di investi
menti vicino ai due miliardi 
dollari. 

Dal punto di vista teorico 
le acquisizioni rinvigorisco
no l'industria statunitense 
con l'apporto di investimen
ti esteri. Per 1 paesi di origi
ne si ha flusso negativo di 
capitali. In pratica le acqui
sizioni Internazionali se
guono spesso la medesima 
logica di quelle interne, ser
vono a ristrutturare, quindi 
ad eliminare doppioni e rea
lizzare quella che viene 
chiamata la massa crìtica, la 
dimensione che consente di 
ottenere 11 maggior profitto 
dal capitali. 

Il rfbasso del dollaro ha 
soltanto incrociato questa 
esigenza di ristrutturazione. 
L'inglese lei a suo tempo già 
aveva acquisito in usa la 
Beatrice Chemical', la Rho-
ne-Poulenc Ucc Agrochemi-
cals. Su questa scia si era 
mossa Emchem, in direzione 
degli Usa, e la Montedtson, 
coifalllto progetto di acqui
sire la svedese Fermenta. 
Esiste però un intreccio fra 

Col mini-dollaro 
la chimica europea 
va in America 
fluttuazioni monetarle e 
massa crìtica, la tendenza 
cioè ad aumentare la di
mensione internazionale 
dell'impresa. Le imprese 
che vendono In competizio
ne fra loro sul mercato 
mondiale, come le chimiche 
vedono 1 loro prezzi e profit
ti comandati dall'oscillazio
ne dei cambi. Esportare col 
dollaro a 1.200-1.300 lire di 
cui si parla potrebbe essere 
Impossibile ed 11 manteni
mento di posizioni in quel 

mercato richiederebbe di 
esserne produttori Interni. 
Quando lì prodotto è prezza
to in dollari, 11 maggior ri
schio dell'impresa indu
striale è 11 cambio del dolla
ro. Ciò dice fino a che punto 
1 processi di concentrazio
ne-ristrutturazione Inter
nazionale siano «comanda
ti! proprio da un sistema 
monetarlo, quello del cambi 
fluttuanti, voluto proprio da 
quel gruppi che ritengono di 
poter diventare indipenden

ti diventando del produttori 
trans-nazionali, con produ
zione diretta nel principali 
mercati di sbocco (tutti gli 
altri dovranno subire le 
conseguenze). 

C'è una diversa interpre
tazione, tuttavia, di questa 
congiuntura. 11 dollaro sva
lutalo può anche essere l'oc
casione per acquistare in 
Usa brevetti e licenze, fare 
accordi di produzione che In 
altre condizioni gli america
ni rifiuterebbero a causa 
della loro superiorità tecno
logica. Oppure per acquista
re titoli minerari; o anche 
piccole unità con forte com
ponente di ricerca scientifi
ca e di innovazione da inte
grare. Ciò implica un ulte
riore concetto di massa crìti
ca, quello basato sulla for
mazione di un patrimonio 
di conoscenze che consente 
di produrre in condizioni 
tecnologiche vantaggiose, 
che aggiunge versatilità e 
flessiblfità all'offerta. 

Le proposte dell'Eni a 
Montedtson — accordi di 
produzioni congiunte nelle 
fibre, prodotti per l'agricol
tura, gomme speciali, mate
rie detergenti — seguono 
ancora un altro modello, 
quello della «Integrazione 
per mezzo della coopcrazio
ne», 1 cui sviluppi sono tutti 
da provare. Anche le Impre
se del paesi Comecon, ed in 
particolare dell'Urss, cerca
no integrazioni e scambi 
nella reciproca Indipenden
za, basati sullo scambio di 
conoscenze e l'organizzazio
ne della produzione in co
mune. In questo caso 11 vin
colo monetarlo può essere 
allentato con accordi di di
visione del prodotto che 
ognuno commercializzerà 
nei propri mercati. La pura 
e semplice concentrazione 
non è la sola forma di «mon
dializzazione» dell'Industria 
ma, forse, la più rigida e pe
sante. 

A francesi e giapponesi la Honeywell (Usa) 
Ai transalpini andrà il 42 per cento, mentre ai nipponici il 1S - Gli americani hanno deciso di vendere il 57-58 per cento delle azioni 
Nasce cosi un gruppo a tre che è concorrenziale con la Ibm - Un affare di 500-600 miliardi che verrà perfezionato entro marzo 

Una società comune 
tra Efim e Sperry 
ROMA — L'Efim e la Sperry hanno firmato ieri a Roma un accor
do per la costituzione di un «industry center» che fornirà al cliente 
finale sistemi integrati di automazione e controlio in particolare 
nel settore dei servizi ad alto profilo tecnologico o che utilizzano 
tecnologie fortemente innovative. I prodotti del consorzio. Sono 
destinati prevalentemente alle industrie manifatturiere di piccole 
e medie dimensioni. Alle imprese industriali con esigenze di rinno
vamento tecnologico, egli enti pubblici e privati e alla pubblica 
amministrazione. Ad illustrare i termini dell'accordo sono stati il 
presidente dell'Efim Stefano Sandri e l'amministrazione delegato 
della Sperry Elio Cerini. «La costituzione di questo consorzio — ha 
detto Sandri — è coerente con le strategie dell'Efim che ha inte
resse a sviluppare nel settore manifatturiero processi di automa
zione spinta. L'intesa avrà ricadute soprattutto per le piccole e 
medie imprese che stanno cambiando la propria organizzazione 
produttiva con un sempre più massiccio ricorso all'automazione*. 
L'accordo prevede un investimento iniziale paritetico di 15 miliar
di di lire complessivi per l'arco di un biennio, destinati alla costitu
zione della struttura produttiva, all'addestramento e alla forma
zione del personale nonché alla costituzione da parte di Efimdata 
di un laboratorio tecnologico. 

SERVÌZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

Unità Sanitaria Locale 1/23 - Torino 

Avviso di gara d'appalto per estratto 
La U S L 1/23 — Torino - Via San Secondo. 29 — Indice le due 
soitoelencaie gare a licita zone privata per l'appalto di interventi fina
lizzati alia sicurezza, con i seguenti importi a base d asta 
Apparto n. 1 - Pretidi Sant'Anna 0 CT .O . - U 1.220.000.000 
Appalto n. 2 - Presidio Martini Nuovo • U 381.000.000 
Ogni appalto è suddiviso in tre categorie di opere 1 cui importi presunti 
sono espressi in percentuali sugli importi complessivi edili 45%. 
impianti elettrici 30%. impianti idrosanitari e termici 25% 
Le aggiudicazioni saranno ellettuate alla migliore offerta in ribasso 
percentuale sull'importo a base d'asta, senza prefissione di alcun 
limite di ribasso, a norma dell'art 1. lettera a. della legge 2-2-73 n 14 
Le imprese interessate povanno presentare domanda di partecipazio
ne in bollo entro le ore 12 del giorno 5 gennaio 1987. allegando la 
documentazione indicata nel bando di gara integrale pubblica io in 
data odierna sul Bollettino Ulficia'e della Regione Piemonte 
Per informazioni e ritiro del bando integrale di gara e del Capitolalo 
Speciale d Appalto rivolgersi al Servizio Tecnico della U S L 1/23 Sito 
in Torino al Co'so Vittorio Emanuele il. 3 - Telefono 
011/650 22 81-2-3-4-5 6 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 

Or. Giovanni Salerno 

A.T.A.M. - RIMIMI 
«Avviso dì gara per estratto 

Questa azienda rende noto che sarà indetto un appalto con
corso per l'affidamento della realizzazione della progettazio
ne esecutiva e realizzazione dei lavori relativi alla 
COSTRUZIONE DELLA SEDE DEGÙ UFFICI DELL'AZIENDA 
Importo presunto a base d'asta l_ 1.310.000.000 

Le domande di partecipazione in bollo, unitamente alla docu
mentazione prevista dai bando integrale di gara, dovranno 
pervenire entro le ore 12 del 12" giorno daBa data di pubbli
cazione del presente avviso di gara. -
Copia del bando integrale potrà essere ritirata presso la sede 
dell'azienda - viale Baldini 1, 47037 Rimira - da incaricati 
muniti di delega in carta intestata dell'impresa interessata. 
Le domande di partecipazione non vincolano Tenta appaltan
te. 

IL DlRETTCnE mg. Ercole Fabbri 

r # . 

Mimmo Scarano, Maurizio De Luca 

Il mandarino è marcio 
Terrorismo e cospirazione 

nel caso Moro 

Una avvincente ricostruzione 
del più complesso delitto politico 

della nostra storia contemporanea. 

Lire 16.500 

J Editori Riuniti1 

MILANO — La Honeywell passa 11 te* 
stimone dell'Informatica e a prenderlo, 
da padroni, sono 1 francesi della Com
pagnie des machlnes Bull scortati dalla 
giapponese Nec. La società americana 
ai Minneapolis, con 1 suol quasi cento
mila dipendenti, ha definitivamente 
spostato i suoi Interessi prevalenti nel 
sistemi di controllo e automazione In
dustriale nel quali è leader indiscussa e 
nella difesa militare e aerospaziale, set
tori in cui si realizzano profitti quattro 
volte superiori a quelli prodotti dal cer
velloni intelligenti. Così, mentre acqui
sta la divisione Aerospace E. Marine 
della Sperry per un miliardo di dollari, 
vende il 57,5 della società: il 42,5 andrà 
nelle mani della Bull, la compagnia vo
luta da De Gaulle e oggi al In Usta per 
essere privatizzata dal governo Chlrac; 
11 restante 15 per cento passerà alla NIp-
pon Electric Corporation, un vero e pro
prio colosso dell'elettronica e delle co
municazioni, primo assoluto nel semi
conduttori. L'accordo sarà perfezionato 
entro il 31 marzo '87, ma sebbene le fon
ti ufficiali parlino di memorandum pre-
liminare, ostacoli In dirittura d'arrivo 
non ce ne dovrebbero essere. Tanto è 
vero che nella presentazione ufficiale In 
contemporanea a New York, Parigi e 
Tokyo, Edson W. Spencer, presidente 
Honeywell, Jacques Stem, presidente 
Bull, e Yoshlteru Ishll, vice presidente 

esecutivo Nec, non hanno lesinato otti
mismo. 

Nasce così la prima società di Infor
matica posseduta congiuntamente da 
soci americani, europei e giapponesi 
per far fronte amma micidiale concor
renza delll'Ibm che resta Indiscutibil
mente 11 numero uno con cinquanta mi
liardi di vendita ogni anno. Il polo a tre 
si colloca al terzo posto, con 8-9 miliar
di, preceduto di poco dall'Unlsys, frutto 
della fusione Sperry-Burroughs. Non di 
fusione, In questo caso, si tratta. La Ho
neywell capogruppo scorpora dal suo 
Impero la società Information System 
nella quale confuiranno Bull e Nec. 
Francesi e giapponesi sborseranno dal 
500 al 600 miliardi di dollari essendo 
valutata la società americana circa 900 
miliardi di dollari. Nel consiglio di am
ministrazione la Bull avrà almeno la 
metà del membri più uno In quanto è 
l'unica ad occuparsi unicamente di In
formatica ma soprattutto la società che 
effettua l'Investimento maggiore. La 
sua quota, in realtà, è destinata con 
ogni probabilità ad aumentare, tanto è 
vero che si parla di una opzione di usci
ta di una parte della quota dell'azioni
sta americano che diffìcilmente potreb
be non favorire la Bull. L'attuale mana
gement Invece dovrebbe continuare ad 
ammlnlstrarela società alle dipendenze 
del nuovo consiglio di amministrazione 

della Newcomp. Nev/comp significa 
nuova compagnia, un nome la società a 
tre ancora non ce l'ha. DI certo sono già 
chiare le linee di azione: commercializ
zerà hardware, software, la linea del 
computer in Usa e negli altri mercati 
Internazionali, del prodotti Bull e Nec. 
La Honeywell sarà il principale cliente 
della nuova società come utente per i 
sistemi informativi Interni, come riven
ditore al governo federale americano, 
come fornitore di sistemi integrati e 
computerizzati per l'edilizia e l'indu
stria. Il primo pregio dell'operazione 
consiste nella comune architettura dei 
sistemi del tre azionisti (che peraltro 
sono legati da collaborazioni tecnologi
che piuttosto lunghe e sperimentate) e 
ciò consentirà al clienti di beneficiare 
di scambi tecnologici e prestazioni 
competitive per servizi e prodotti co
muni. Secondo 11 raggiungimento di 
economie di scala. Terzo l'ampiezza del 
parco sistemi: oggi 1 produttori infor
matici devono reggere In un mercato 
che brucia le aziende a scarso raggio di 
azione. In Italia Honeywell Informa-, 
tlon ha 4600 dipendenti: 4 mila nello 
stabilimento di elusone, 600 nel famoso 
laboratorio di ricerca & Pregnana (ex 
Olivetti). 

Antonio Pollio Salìmbeni 

Torna a crescere 
il fatturato 
delle industrie 
Incremento (su settembre '85) del 3,4% 
Sale il mercato interno, poco Testerò 

ROMA — Toma a salire il fatturato Industriale. Dopo 11 calo 
record registrato in agosto (-10,44%), nel mese di settembre, 
l'indice generale, calcolato sulle vendite a prèzzi correnti, ha 
fatto registrare, rispetto al settembre *85, un Incremento del 
3,4%, giungendo cosi al livello 199,9. Questo risultato, comu
nica l'Istat, deriva essenzialmente da un aumento del fattu
rato sul mercato Interno (+4%), mentre su quello estero è 
stato solo +1,5%. Nel primi nove mesi dell'anno, l'indice del 
fatturato ha segnato un Incremento del 2,4% rispetto allo 
stesso periodo dell'85 (ad agosto era stato del 2,2%), da attri
buire esclusivamente all'aumento del 3,1 per cento sul mer
cato Interno, e dello 0,1 per cento su quello estero. 

Sempre nel periodo gennaio-settembre 1986, rispetto alla 
destinazione economica dei prodotti, gli indici del fatturato 
complessivo (nazionale ed estero) hanno registrato un incre
mento del 100 per cento per 1 beni finali di investimento e del 
7,8 per cento per quelli di consumo, mentre 1 beni intermedi 
hanno accusato una flessione del 5,2 per cento. 

A livello settoriale gli incrementi percentuali più consi
stenti hanno riguardato: gli autoveicoli (18^2%), la meccani
ca di precisione (14,4), la carta, stampa ed editoria (10,2), la 
costruzione di materiale elettrico ed elettronico (9,), le calza
ture, abbigliamento e biancheria per la casa (8,4), gli alimen
tari ed affini (8,1), le macchine e materiale meccanico (6,3) e 
le macchine per ufficio ed elaborazione dati (5,9). Diminuzio
ni percentuali hanno invece registrato l'industria petrolifera 
(19,3), la produzione e prima trasformazione del metalli (6), le 
chimiche (3,9) e le pelli e cuoio (1). 

Con riferimento allo stesso mese di settembre 1986, l'indice 
degli ordinativi del settori industriali che lavorano su com
messa ha toccato un livello pari al 223,7, con un aumento in 
termini monetari del 173 per cento rispetto all'analogo mese 
dell'anno precedente, derivante da un incremento del 21,5 
per cento della domanda Interna e del 10 per cento di quella 
estera. 

Brevi 

Mediobanca in Borsa +2 .2 % 
MILANO — in un mercato dai trtcS e t » anche «ari è stato arinsegna dal 

ribasso, ancha sa contenuto in «aio 0 . 3 7 . ha braserò MecSobanca la cui azioni 

hanno fatto segnar* un rialzo dal 2 . 2 % . La notizie circa una fxossime privatiz-

z azione daBa maggnranza aiionana riarmo evadenrementa incontrato il favore 

dao*i operatori. 

Ericsson disposta a trattare con TeTrt 
MILANO — Gianluigi Tosato, prendente t i una aociMa controlata data 

svedese Encsson, ha «Schierato ian che i gruppo è disposto a trattare un 

accordo di cotaboranon* con la nascente TeSt. la società che dovi ebbe 

essere fermata data Itartel dal gruppo Stet a data Taamra data Fiat. La 

dcraaranone è stata fatta dopo la notizie dai giorni acorai e in particolare dopo 

una «ntervim dal prasidanta d a r a i . Prodi- Prodi ha infatti sostenuto che la 

fusione d a r Itartel a data Taamra * necessaria par creare un unico poto itakano 

dena tatocomunicazioni ma non * sufficiente a garantirà arìndustna itatene 

una adeguata proezwne «marnai ion Ha Perciò, aveva detto Prodi, bisogna 

cercare un partner a r estero e aveva fatto i nome data Encsson come di un 

sooo particolarrnenre apprazzabie. 

Contratto Fiat con l'Urss 
MOSCA — La Fìat Afta ha firmato ieri a Mosca un contratto con Tenta 
eovietico par 1 commercio «staro aTraktoaaport» che preveda la fornitura 
aTUrss tS 2 7 4 macchino per 1 movimento terra a di pazzi di ricambia 
L'ammomve dai contratto — ai «atta «f macchina da 1 6 0 cave» — è di 

Crolla (meno 20%) 
l'export dei 
tessili italiani 
Lombardi (Federtessile) accusa il gover
no: «È indifferente ai nostri problemi» 

MILANO — Doccia fredda 
per gli imprenditori tessili. 
Il calo del dollaro ha blocca
to sul nascere le speranze 
per un'annata che dopo 
l'euforia del 1984 non sem
bravano perse del tutto. In
vece i risultati di fine set
tembre sono magri con gli 
ordini in Italia scesl su livel
li normali, quelli esteri an
dati decisamente male. Nei 
confronti degli Stati uniti le 
nostre esportazioni hanno 
perso un buon venti per cen
to. Tanto basta per lanciare 
un allarme come è successo 
ieri alla Camera di commer
cio di MUanodalla tribuna 
dell'osservatorio congiun
turale sul settore tessile e 
abbigliamento. Doccia fred
da anche per 11 governo, 
messo sotto accusa dal pre
sidente Giancarlo Lombar
di. È indifferente ai veri pro
blemi dell'industria, ha det
to: non bastano «alcune bril
lanti operazioni finanziarie 
né i buoni risultati di bilanci 
ottenuti con l'azzeramento 
degli oneri finanziari». I 

problemi dell'economia na
zionale coinvolgono taspettl 
più eminentemente produt
tivi quali J costi industriali e 
l'efficienza del servizi». Per 
questo, dice il leader degli 
imprenditori tessili, è 'in
credibile» che il governo si 
appresti a decidere un au
mento di oneri sociali a ca
rico delle aziende <ln un pe
riodo che già prevede il rin
novo del contratti nazionali 
di lavoro». 

Nel rapporto congiuntu
rale le curve, in discesa, del
le previsioni: calo portafo
glio italiano del 3,2%, fles
sione all'estero del 5%. Chi 
crede che le gritfes italiane 
salvino sempre e comunque 
tutto resta sorpreso: le Im
portazioni sono sempre cre
scenti e le decisioni di acqui
sto sono spesso rinviate nel 
tempo con ordini a breve, 
spezzettati e passati all'ulti
mo momento. A star meglio 
sembrano essere i negozi 
con un ottimo settembre e 
un buon ottobre. D. giugno 
fu pessimo. Leggera flessio
ne nei grandi magazzini. 

crea 15 miBoni di ctoHan. 

Oggi incontro sindacale per l'Alfa 
ROMA — Dopo r acquisto d a r Affa Romeo, la Fìat «ncontraiè oggi par la 
pnma volta i rappresentanti dai sindacati matalmeccanici. In docussìono 
saranno i programmi deaa Fiat par la nuova azienda acquisita a la prospettive 
del settore automobilistico. Probabilmente a successivi incontri sarà deman
dato * tratterà i temi deToccupazions a data sistemazione dai due atabS-
mervS. 

La Faib (benzinai) contro Zenone 
ROMA — H presidente data Fai» (federazione dai ctttrtoutori di carburante) 
Giuseppe Ganivi ha arrecato ieri le tacniar azione dal minisi! o Zenone crea 
r menzione di abartfzzare antro 1 prossimo giugno i prezzo data benzina. 
Ubereazzare i prezzi, sostiene Gerirvi, significa date gai a la poetica energetica 
eoa azienda petroMare. 

760 miliardi alla Finmare 
ROMA — La Finmare porr» asporta di 7 6 0 rrtkarrj par i ptouiirì c*ec* anni 
par ristrutturare i servizi di enee intonazione*. Lo preveda la legga approvata 
•eri sera m via definitiva a le Camere. 

Stet incorpora la Seat 
TORINO — L'esssmbteadegi azionisti data Stat (gruppo Ini ha approvato ieri 
l'incorporazione data acciaia controllata Seat. • patrimonio dale Stet 
ta r i in conseguenza • * «*> operazione di 70 .4 m 5 a r X 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
319,69 con una variazione in ribasso dello 0.31 per cento. L'indice 
globale Comit (1972=100) ha registrato quota 709,13 con una 
variazione negativa dell'0,50 por cento rispetto al precedente. Il rendi
mento medio della obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 9.407 per cento (9,357 per cento il precedente). 

Azioni 
Titolo Chnit 

A U M E N T A R ! AGRICOLE 
Ahvw 10.750 
Ferraresi _ . 
Bulloni 
Butoni Ri , 
BmR IL08S 
EridSfi'a , _ . 
Endania R fa , 
ParuGin» 
Perugina ftp 

A S S I C U R A T I V I 
Abe.B» 
Al l«snj | , , , 
Anemia Ri . , 
Genareli A | , 
Italo 1000 

Fontana 
Previdente . , . , 
Latina f> . . . . 
Llovd Adntt 
M,H«o 0 
Milano Pp 
R»» Fra» 
Sai 
E M R He 
Toro. Ri Po, ,,, , 
T u o A l t . Or 
Toro A « Pr 
Urupot Pr 

BANCARIE 
Cali Venati} 
Comi» 
BCA. Mgrcant _ _ 
BNA pt 
BUA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B Chiavari 

BCO Roma . , 
Lanario 
Cr Varatilo 
Cr Var Ri 
Credto lt 
& K 1 lt Rp 
Credit Comnv... 
Creato Fon 
Interbsn Pr . , 
Mediobanea 
Nba Ri 
M>» 

36 100 
8 5 7 S 
4 Z IO 
3.860 
« 9 3 0 
3 7 7 0 
5 5 0 0 
2 3 0 0 

135 0 0 0 
69 .900 
61 .600 

130 0 0 0 
20 095 
BiOOO 
35 550 
14 3 9 0 
21 4 9 0 
30 .000 

. 16 5 0 0 
61 .500 
3 1 3 0 0 
1 4 2 1 0 
15 6 5 0 
32 0 0 0 
2 0 2 9 0 
21 .425 

6 115 
23 .530 
12 . }20 
2 9BO 
2 6 4 0 
5,750 

7 6 0 0 
5 4 5 0 

15 7 5 0 
4 160 
3 365 
2 6 0 0 
3 2 3 0 
2 .940 
6 0 8 0 
4 9 5 0 

21 .120 
2 4 9 9 5 0 

2 0^0 
3<ifiS 

Quota Bnl R 23 .750 

CARTARIE EDtTOn iAU 
Da Madia 3 9 1 0 
Bufoo 
Rumo Pr 
Butoo Ri , . _ 
Fabbri Pf 
L'Esuauo 
Mondadori 

12.580 
9 0 4 0 

12 3 6 0 
2 100 

26 6 0 0 
18 0 3 0 

Mondadori Pr 11.110 

CEMENTI CERAMICHE 

.tslcari ialiti 
nettamenti Ro 
P O M I 

Po»n R. F p . 
Urucam 

_72.010 
42 .100 

4 0 0 
325 

21 .000 
Uracam Fu 12.400 

CHIMICHE «OftOCARBUtU 
Boero 5 1 3 5 
Carl.ro 
Cattato Rn 
Fab 1 * Cond 
Farmrt Erba 
F Erba R Ne 
Fidente \ f \ , , 

"«*9rt 
Mattai SoA 
Marnili ^ » v i . _ _ ,_ 

M r » Lanff . . . . _ 
Mom. 1000 
Morttaduon ft f f e_ 
Monta***» 
MontaftoaiRi , 
Parta» 

fran-f* 
Porrti RF 

P>«* 5pA 
F r i » Ri Ne 
P r » * R » , 
Raccrdah 
Racoid Ri Ne 
Rai Ri Ne 
Ro* 
Sarta 
Sarta Ri Po 
S o u m n n . 
S o Ri Po , . . 
S n * Fibra 
S r u Bed, 
S r » Pi PO, , 
Sna Fh Ne 
Sr»a Teenop _ . , 
SMT 
Sonn Brj 

U t * 

COtaMWRC» 

Rmasean pf 
Ftawacan. Fb£_ _ 
S A » 
Sto* U O T 8 
S * M Ri Ne 
Stand* 
Sonda f t P 

coMumcaiioni 
Aitala A 
Astato Pr 
Ansaldo 
Aut*ara 
A * o T o - M i 
hafcabl* 
rtateato R P 

ar» 
S o O/tl Wsr 
S Q R e Po 
S r k 

Ansaldo 
Saar» 
Stara Rao P 
Stas Gattar 
Sonda! So» 

Tatnoirnajo 

Aca M a t e * 
ACQ Mi re R> 
A<fio* e o o 
Bauoo 
Ben S o * 
Ben Sala R 

Grana 
Dnoscta 
Bufon 
Carr.ftr» 
C« R Po He 
Cm Fa 

• > 
CoMa R Ne 

C t M a S p » 
Conna Faiari 

EoVtv««* 
Euiajai i 
Eurog Fh Ne 

Furae Ri P O 
Eia'Omobae 
cwomob Pa 
F>S« 
Fimo» Se» 
Fawrc Spa, . 
F m t -
F > n a R Ne 
Fata r r * H R 
Facamb Ho) 
Fman Gang 
Gonna 
Canana R rV> 
GwOainacA 
G a r e * * R» 
G n 
G n ft. 
r* Pr 
I t i Fra» 
Ita R Fra* 

l . l f i f t 

'•1*9 
2 635 

10 70O 
fi J 7 0 
9 0 0 0 

J M 5 
3 7 R O 
3.595 

. 38 .700 
2 .971 
t .40O 
2.495 

_1.801 
» n i n 
J 4 B 0 
1.480 
4 9 0 5 

2 .831 
4 8 7 0 

11.650 
5 .730 
1 6 2 0 
Jnso 
8 7 0 0 
8 .710 

25 90O 
18.710 

2 .790 

*W> 
4 7 7 0 
2 6 2 0 
5.B30 

U . 7 0 0 

1.800 

Q7«i 
S6O 
K6fi 

? * 4 9 
2 2 1 0 
1.^99 

13.100 
7.901 

1 0 1 5 
8 4 9 

_ 
8 7 1 0 

12 4 0 0 
2 1 5 2 0 
1 7 3 0 0 

2 6 9 3 
2 .720 
2 575 
9 .340 

4 8 0 0 
3 6 0 0 
3 6 7 9 
7 4 9 0 
1 0 8 0 
1 2 0 3 

1 0 3 0 
1.40I 
« 3 S 1 
7 1 0 5 

34 8 0 0 
19 0 0 0 

8 4 0 0 
1 307 
3 5 9 0 
3 6 1 0 
4 0 0 5 
7 2 0 0 
7 3SO 
2 8 5 0 

4 .993 
4 4 7 0 
2 3 9 5 
2 4 0 0 
1.380 
2 4 0 0 

12 5 1 0 
5 4 7 0 

17 6 * 0 
1 8 3 0 
a 0 1 0 
1 4 3 9 

8 8 2 
3 8 5 0 
7 .100 

4 0 0 0 0 
J.765 
2 685 

171 
133 

8 4 8 0 
4 0 4 0 

. 37 8 1 0 
8 3 9 0 
2 5 8 1 

Var, % 

- 0 . 0 9 
- 1 . 3 7 
- 0 . 6 7 
- 3 0 0 
- 1 0 3 

0 20 
- 0 . 3 6 
- 0 0 3 
- 0 22 

0.67 
0.14 
0 99 
0 3 7 

°,5? 
- 0 , 2 9 
- 0 . 6 7 
- 0 42 
- 2 . 1 8 
- 0 8 3 
- 1 . 7 3 

0 65 

. . 1-69 
- 1 2 9 
- 1 0 7 

... 0 31 
0 84 
0 59 

- p L 0 2 
- 9 S I 

0 3 0 
1 0 5 
0 72 

- 0 8 6 
- 4 64 
- 0 9 1 
- 0 94 
- 3 26 
- 0 74 
- 1 5 2 
- 1 . 3 7 

- 2 . 0 ° 
0 0 0 

- 0 38 
0 57 
2 23 

- 0 . 2 5 
- 0 9 7 

0 2 1 

- 2 0 1 
- 0 55 
- 1 2 0 
- 0 4 8 
- 0 52 

0 .38 
- 1 . 4 8 

- 0 . 8 9 

- I S O 
O O l 
Q 4 B 

- 4 31 
1 5 6 

- 0 05 
- 0 . 1 6 

Ot7B 
- Q 8 5 
- 0 . 9 6 
- 2 0 4 

0 0 0 
- 0 , 1 8 

0.7B 
- 0 . 5 9 

OOO 
- 2 . ? * 
- 0 . 5 9 
- 0 6 7 
- 1 4 1 
- 0 0 8 

0 O 6 
9 .14 

- 2 . 7 5 
- 1 . 3 3 

- M 1 

- 1 . 7 0 

-1.B1 
. 3 - 1 0 

- 2 8 8 
- 4 . 7 0 

OOO 
- 0 4 6 
- 1 4 7 
- 6 82 

O 8 6 
- 0 5 0 
- 1 . 0 3 
- 0 8 3 
- 0 . 7 6 
- 0 . 8 5 

- 2 . 4 2 
- 2 . 1 7 

OOO 
1.27 
o.ia 
0 0 0 

- O S O 
- 0 0 8 
- 3 3 2 
- 1 . 1 1 

. - 1 4 8 
- O . 7 0 

_ 
- 5 6 3 
- 1 5 9 
- O B 3 

0 8 8 
- 0 0 7 
- 2 . 5 1 
- 0 62 

0 5 8 

- 1 0 3 
1 12 
1 6 3 

- 0 7 9 
- 1 8 2 
- O 6 6 

- 0 6 9 
- 0 6 4 
- L 3 3 

0 9 2 
- 1 4 2 

5 .56 
1 3 0 

- 3 4 4 
- 1 7 1 

0 2 8 
- 1 11 
- 0 6 9 
- 1 8 0 
- 1 6 6 

O B 9 
- 0 6 7 

1 8 7 
5 9 8 
8 6 8 
8 6 7 

- 0 0 4 
0 3 7 

- O S I 
- ì o e 

aos 
0 0 0 

- 4 0 3 
OOO 
OOO 

- 4 19 
1 0 3 

- 0 3 9 
- 1 . 1 8 

0 4 1 

- 1 9 7 
-oee 
-J2S 
- 1 . 7 3 
- 4 4 1 

Ti'fl'o 
Imi Ri N ; 

Imi Mata 
Italmobilia 
Italm R Ned 
fernet Irai 
Mittal 
Pxt R ne 
Pwt R N C W 
Parise SpA 

P M N I E C 

Piatti CR 

Rama 

Reina Ri Po 
Riva Fin 

Sabauda Me 

Sabauda Fi 
S n s Ri Po 
S » i So* 
Se hi apparai 

Som Ord 

Setti 
Sila 

Sila Riso P 
Sma 
Snu Ri P O 

Smi-Mataia 
So Pa F 
So Pa F Ri 

Sooafi 
Stat 
Stai Or W i 

Stet Ri Po 
Tarma Acqui 

Tnpeovtch 
Tnocoveh Ri 
War Comau 

Cbius. 
7 .800 

15 4 0 0 
117.600 

6 0 7 0 0 

1 0 6 0 
3 678 
1.390 

3 0 7 1 
3 2 4 0 
6 9 5 0 
4 0 4 0 

23 0 0 0 

20 3 0 0 

9 8 0 0 
1 391 

2 4 5 0 
1.426 
2 .981 
545.5 

1.498 
5 .890 
8 4 8 0 
6 3 1 0 

2 0 4 6 

2 .540 
2 .950 
2 .500 
1.390 

4 0 9 0 
4 831 
2 .545 

4 3 3 5 
4 .44& 

7 .490 
2 .770 

222 

War Stat 9 % 1.950 

IMMOBILIARI E U U Z t E 
Aadas 10 3 8 0 
Attiv Immob 
Caleestrta 
Cooptar 

Del Faveto 

Ind Zienago 
Inv lmm Ca 

Inv tnun Rp 

Risanerò Rp 
Risanamento 
Vtanmi 

S 6 S 0 
8 3 9 0 

7 .360 
4 7 0 0 

6 .000 
3.505 

3 3 1 0 
1 0 0 0 0 
1 5 0 0 0 

2S.S00 

Ver. % 
- 3 70 
- 0 52 

- 1 2 8 
- 0 4 9 

P°° 0 22 

- 0 36 

- 0 68 
- 1 52 
- 0 43 
- 0 74 

OOO 

1.50 

0 0 0 
- 1 . 2 8 

- 1 61 
- 0 35 
- 0 63 

- 0 82 
- 0 . 1 3 

- 0 5 1 
0 0 8 
0 19 

0 59 
- 0 43 

0 0 0 
1 83 
1.48 

- 0 37 

- 0 7 0 
- 0 . 9 7 

- 0 8 0 
- 0 22 

0 0 0 
- 1 2 2 0 

- 5 . 5 3 

0 .00 

- 0 6 7 

- 2 . 9 2 
2 .13 
0 27 

0 0 0 
- 0 2 0 
- 0 . 1 4 

0 0 0 
- 5 2 1 
- 1 3 2 

- 1 B9 
Viarur» Ind 2 .320 - 2 . 1 1 

MECCANICHE AUTOMOetUSTrCKE 
Avitalia O 4 . 1 2 0 - 3 S I 
Aruna 

Aturia Risp 
Dan*a E C 
Daraali RI 

Faama Spa 
Piar Sca 

fiat 
Rai Or War 
Fiat Pr 

Fiat Pr War 

fiat Ri 
Fochi Spa 
Franco Tosi 

Gdarrjm 
G4ard R P 
Ind. Sacco 

Meonetì Rp. 
Marxiani Mar 

Necci* 
Kacthi Ri P 

OnvatTj Or 
Cenoni Pr 
OWatti ftp N 
Obvatti Rp _, 
Pm*if erma Ri Po 
PmmJama 
Se twin ^^^^^^^ 
Saioem Werr 
Saioam Ftp 
Sasa> 
Sasrb Pr 
Sas*> Ri Ne 
Teknacomo 
Valao SpA 
Ss-cam War 
Wastmcjhousaj 

2 .281 
2 .195 
8 .100 
3 .550 

4 0 1 0 
18.050 

13 6 8 0 

— 
7.449 

• 7 .400 
2 . 4 0 0 

23.4SO 
2 1 . 0 0 0 

1S.2BO 
2 .670 

4 . 6 8 0 

4 .785 
4 . 1 5 0 
4 2 8 0 

1 1 3 5 0 

7 .200 

7 .490 
13 .000 
18 .320 
18 2 2 0 
4 .734 

4 5 9 5 
7 .250 
7 .500 
4 . 1 5 0 

. 2 . 6 4 0 
7 .875 
1.950 

3 4 . 7 0 0 

0 8 8 
- 4 . 5 7 

0 0 0 

0 .00 
0 25 
3 .14 

- 1 . 7 7 

— 
- 0 69 

_ 
- 3 2 0 
- 2 . 0 4 

- 0 6 4 
- 1 . 1 8 

2.55 
OOO 

2.88 
1.79 

2 .22 
- 0 2 3 
- 0 - 3 / 
- 0 . 6 9 

- 0 . 1 3 
- 2 . 9 9 

aoo 
0.39 

- 0 . 0 2 

0 .22 
0 . 0 0 

- 5 . 0 6 
1.22 

- 1 . 6 8 
- 0 3 2 

O.0O 
aoo 

Worrhaigton 1.880 0 .30 

tmoJwattmTAUumoKm • 
Cani Mei rt 4 5 2 0 0 8 9 
Datraie) 
Fate* 
FrJck 1Ga85 
F a * * Fb Po 
Bss» Viola) 
La Mata* 
Maceria __ 
Trafaana 

T E S S U 
Banattrai 
Cafttcft Rp 
Cantora 
C u c r n 
Ekokma 
Foac 1 La 8 8 
Fttac 
Fwic Ri Po 
Lml 5 0 0 
U r f n P 
rtrjAOftdi 

Menano 
Marnano Rp 
Ofcaaa 
S m 
felceta 

MVEttSC 
b a F a r a i 
O * Farran pf 
Doahotals. 
Con AcqtQT 
Jo9* Hotel 

JoVar HOUfl ft^^^^^ 
PeKCtaferRl 

4 2 5 
9 0 6 2 
8 .901 
9 . 2 0 0 

— 
1.295 

. 8 . 090 
3 .400 

16 .110 
9 . 9 3 0 
9 9 3 0 
1.849 
2 . 2 5 0 
7 .790 
9 6 4 0 
& 4 O 0 
2 0 3 0 
1.645 

18 .490 
SOOO 
4 9 1 0 
4 . 1 2 0 

1 0 8 0 0 
1 8 5 0 

2 . 7 2 0 
1 8 7 2 
3 .745 
5 4 3 9 

10 5 0 0 
1 O 8 0 0 
2 7 4 . 7 5 

- 1 . 1 1 
- 0 74 

O S 8 
0 0 0 

- 1 . 8 9 
- 0 . 1 2 
- 0 . 2 9 

0 6 2 
-aeo 
- 1 6 8 
-aos 

_ - 0 6 S 
- 0 1 2 
- 0 1 0 
- 0 9 4 
- 1 . 4 6 
- 0 . 3 8 
- a 12 

0 0 0 
- 1 8 0 
- a 7 3 

. . - 2 . 1 7 
aoo 

- 1 0 9 
a « 
3 6 0 

- 0 0 2 
0 0 0 

- O M 
- 1 . 5 2 

Oro e monete 
Danaro 

O r a fato (par 9 ) 

Argento (per k g i 

Starane w.c. 

S ta r ine n . c (a . ' 7 3 1 

Starane n.c. (p . * 7 3 ) 

Krugearancl 

SO peao» «taauice 

2 0 d o B a n c r e 

Marengo tviumo 

Marengo italiano 

Marengo beAgej 

1 7 . 5 0 0 

2 43. eoo 

i2e.ooo 

1 2 7 . O 0 O 

1 2 0 . 0 0 0 

ssoooo 

6 2 O . O O 0 

EOO OOO 

ì o e . 0 0 0 

1 0 4 . 0 0 0 

1 0 4 0 0 0 

Marengo franca» 

I camb i 

104 eoo 

MEDIA UFFCMU DB CAI** UC 

USA 137027S 137QJ5 

893.125 m » 
Franco 211.575 211.825 

tOeflO < 813.32 813.54 

33.326 3X331 

1965.83 1980.S2S 

1884.9 1884.8 

Corona < 183.53 183.115 

8.953 9.911 

Età 1441.35 1441.015 

Dotare e 989.62 991.575 

Yen 8.458 8.4S 

Fi'«aTKI> eWetaPeWO 833.45 832.375 

98.474 98.499 

Corona i«»r iena 182.27 183.03 

199^99 199.2 

2*70.878 280.89 

9.283 9.28 

10.244 M J S 

Fondi 

Gastras IO) 

Imcapital (Al 

Imrand (0) 

Fondatisi IBI 

Area Bb (81 

Afta Rt IO) 

Primacapital (A) 

Pnmarand (8) 

Prtmscaih (0) 

F. profassAnala (A) 

Ganercorrut (D) 

Intert). anonario (A) 

Interb obblioai IO) 

Intarb. rendita (0) 
Norct-'onòo (0) 

Euro-Andromeda IBI 

Eurc-Anteras IO) • 

Euro-Vaoa (0) 

Fiorino (A) 

Verde (0) 

Al luno IBI 

Ala(O) 

L>bra (B) 

Multras (8) 

Fondici, 1 (0) 

Fondattivo IB) 

Sfcnesco (0) 

Visconteo 16) 

Fondmvest 1 (0) 

Fontanvett 2 16) 

Aureo 8 

Nacracapitel (A) 

Naararand IO) 

Redditosatta (0) 

Cacntaloett (B) 

Riso. Italie bttanc. 18) 

Risp Itaha Reddito (0) 

Randttit (0) 

Fondo centrala IB) 

BN Rendfondo (B) 
BN Mutlilondo |0 ) 

CapitarRt (B) 

Cash M. Fund (B) 

Corona Ferreo 18) 

Capitaicredit \B) 

Rendrcradt IO) 

Gast«te M (0) 

Gesti»)!* B (8) 

Euro Mob re CF (B) 

EptacapitBl IB) 

Eptabond IO) 

Pheniitund (0) 

Fonateri 2 (B) 

Nordcapita! (8) 

Imi 2 0 0 0 (0) 

Geparend IO) 

GapennvBSt (8) 

Genercomrt Ranci (0) 

Fondo America (8) 

Fondimpieoo 

Ieri 

16 838 

24 493 

14.738 

26 381 
19 802 

11.763 

25 749 

18 8 2 9 

12 7 5 0 

26 4 3 2 

16 7 8 0 

1 B 6 0 0 

13 032 

12.673 

12 4 8 9 
16.172 

12.989 

10 8 2 9 

n p 

t i S?3 

16.715 

12 0 4 0 

16 297 

17 0 8 3 

11 828 

13 60? 

12 314 

15 817 

12 082 
14 634 

15 636 

14 0 0 1 

12.270 

n p . 

14 242 

17.317 

12 508 

11.787 

14 308 

11.352 

12.522 

11.920 

12.788 
10.744 

10.192 

10 737 

10 6 5 9 

10 265 

10 507 

10.178 

10.537 

10.136 

10.160 

9 99S 

10 0 9 4 

10 0 6 5 

9 £ 9 6 

10 057 

10 0 8 1 

10.000 

Fondi esteri .•<" 
FONDO 

Capital Itaha dol 

Fonduaiia dot 

Fondo Tre R bt 

Interfund dol 

Int. SocuntMB dol 

Italfortun* do) 

Itaiunion dol 

Medralanum dot 

Rasfund i t 

Romrtvasi dol 

Ieri 

31 .89 

73 .77 

37 .864 

35 .87 

27 .63 

41 .06 

2 2 . 2 8 

37 .25 

40 .408 

35 .72 

Pree. 

15 8 3 1 

24 655 

14,749 

26 4 3 5 

19 964 

11 7 5 4 

25 864 

18 875 

12 745 

26 4 8 3 

16 843 

18 6 7 4 

13.029 

12.6e4 

12.483 
1 B 2 4 1 

12.993 

10 623 

21.932 

11.890 

16 763 

12 033 

16.342 
17.131 

11.828 

13 6B0 

12 308 

15 894 

12 0 8 2 

14 685 

16 668 

14 0 4 0 

12 267 

14 9 2 0 

14 289 

17.412 

12.502 

11.763 

14 355 

11.344 

12.553 

11.951 

12.852 

10.781 

10 2 2 0 

10.733 

10.651 

10 283 

10 636 
10.216 

10.529 

10.169 

10.165 

9 .924 

10 0 9 2 
10 0 5 7 

1 0 0 0 9 

10 0 5 1 

10 0 8 0 

10 0 0 0 

Pree. 

31 .89 

7 4 . 0 0 

37 .664 

35 .89 

27 .77 

41 .06 

n p , 

37 .07 

4 0 . 4 0 8 

35 .77 

Titoli di Slato 
Titolo 

BTH-10T87 12% 

BTP-1FB88 1 2 * 

BTP-1FB88 13JS% 

BTP-1FB89 1 1 5 * 

BTP-1FB90 12 .5» 

BTP-1GE87 12.5% 

8TP-1LG88 12.6% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZB8 12% 

BTP-1MZ89 12.5% 

BTP1M290 12.5% 

BTP-1MZ91 12.5% 

BTP-1NV88 1 2 3 % 

BTP-10TB8 12.5% 

CASSADP-CP97 10% 

CCTECU 82 /89 13% 
CCTECU 82/89 1 4 » 

CCTECU 83 /90 1 1 3 % 

CCTECU 84/91 11.25% 

CCTECU 84/92 10.5% 

CCTECU 85/93 9% 

CCTECU 85 /93 9.6% 

CCTECU 85 /93 9.75% 

CCT 17GE91 INO 

CCTt8FB91C«0 
CCT-83/93TR2.S% 

CCT-AGSe EM AG83 DIO 

CCT-AG90INO 

CCT-AG91IM> 

CCT-AGSSUIO 

CCT-AP87MO 

CCT-APSaiKO 

CCT-AP9ia*D 

CCT-AP95IND 

ccT-ocseaeO 
CCT«C87lNO 
CCT-0C90B>a) 

C C T t X 9 I V « 0 
CCTEFMAG88MD 

C C T { M A G S 8 M D 

CCT^B87mO 

CCT-F888»» 
CCT^B91IND 
CCT^B92BO) 

CCT^B95IN0 
cct-cento 

ccr-aawMi 
CCT4Z91«M> 

CCT-GE92M> 
CCT^N87INO 
CCTGN88»«0 

CCT-GH91M0 
ccTxmsao 
CCT-LGSa EM LG83 «NO 

CCT-LGSOaO 
ccT-uaiao 
CCT4.G95MO 

CCTMG87B«0 

CCTMGB8a«0 

CCTMG91MD 

CCT-MG9SaO 

CCT-M2f7M> 

CCT-M288B«> 

C C T - M Z 9 1 B M > 

CCT4429SB«D 

CCT*lVB6e«0 

CCT-MV870D 

ccr-Knotm 

CCT-MV90EM83BA 

CCT4TV91>«D 

ccTCrtaaaso ». 

CCT^>T8BEM0T83SC» 

CCT-OTSa EM 0T83 &«0 

CCT<JT90>«O 

CCT-OT9iatO 

CCT^TW EM STBS aes 

CCT-ST90BND 

c e r i n i oc 

CCT$T95MD 

EDSCC«.-72/878« 
EO SCOL-7V90 9 % 

fOSCOL-78 /119» 

EOSOX-77/92 10% 

H t V 93 

PAP-89 

WaP-90 

p M ó a a 

PMG-90 

r X t M a a m i 19801>% 

««nCMTJi-35i% 

T 2 M I 9 1 

T O T - n 

Chua. 

102 

102.4 

102.6 

104.55 

106.8 

99.95 

103.35 

103 

102.5 

104.5 

108.8 

108.8 
104.4 

103.9 

103 

111 

110.7 

1 0 9 3 

108.5 

108.1 

103.5 

104.5 

104.7 

98.5 

58.7 

9 2 3 

101.2 

93.65 

100.05 

99.15 

100.55 

100.2 
101.4 

97.75 
no . 

1 0 2 3 
103.7 

9 3 3 
101.1 

1 0 2 3 
100.1 

100.05 
1 0 2 3 

98,65 
99.95 

100 

100.8 

103.05 
99.6 

10035 
IO0.B 

101.4 
98.4 

10135 
98.8 

100.15 
9 9 3 5 

100.75 

100.9 

1 0 1 3 

98.05 

10035 

100.4 

101.15 

87.45 

np . 

101.4 

99.25 

1 0 3 3 

100.4 

e-
10134 

•UL 

9 8 3 

1 0 0 3 5 

t o u 

88.55 

100.15 

99.05 

100 

1 0 1 3 

103 

1 0 6 3 

102.7 

103.65 

105.15 

100.9 

1 0 1 8 8 

1 0 8 3 

• 1 

«8.68 

ta.18 

V e . » 

0.00 

aoo 

- a i o 

0.00 
0 2 J 

- 0 . 0 5 

aoo 

aoo 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 . 1 8 

aoo 

0.19 

aoo 

0 3 8 
0 0 9 

aos 

aoo 

aos 

0 2 9 

aoo 

0.10 

a io 

0 0 0 

-asa 

aio 

0 0 0 

- a i o 

-aos 

aoo 

aoo 

-aos 

-aos 

"•A. 
0.20 
aoo 
aoo 

aoo 
1 8 9 

- a i s 
- 0 . 3 0 

aoo 
-aos 

aoo 
aoo 

- 0 0 5 
a io 

- a i o 
aos 
aos 

aos 
-aos 

aos 
0 0 0 
aoo 

aoo 

- 0 0 5 

aoo 

-aos 

-aos 

aos 

a i » 

- a i o 

- a i o 

HA. 

oss 

0 0 0 

aos 

aoo 

n-U. 
-aos 

« 0 -

0 0 0 

-aos 
-aos 

aos 
aoo 

-aos 

0 0 0 

aoo 

aoo 

aoo 

a io 

-aos 

-o-os 

aoo 

a io 

aoo 
4 8 0 

aoo 

aoo 

http://Carl.ro

